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gnia di un altro vigile, si avvicinava al- 
lo sconosciuto, ma costui non appena 
si accorse delle loro intenzioni, si dava 
a fuga precipitosa, 

I due vigili lo inseguivano e lo pote- 
vano raggiungere in piazza S. Maria 
delle Carceri, ove lo fermavano tradu- 
cendolo alla Caserma dei RR. Carabi- 
nieri. Opportunamente egli, dopo una 


da Cronaca di Firend 


TORNEO DEI PRIMI 0j 


Sul campo sportivo di via Besa 


L'itinerario della II Crociera 


î I Vescovado di Fiesole 


la Propositura di Praîo 


e la “Chiesa,, e la “Curte,, di San Salvadore 


Sul Bisenzio il rettore della Chiesa 


solo per i riflessi che tale interessa- 
mento del popolo aveva dal lato finan. 
ziario, ma ancora perchè si vedeva co- 
stretto. a spendere le proprie energie 
non più a creare vessazioni alla Pru- 


Stato Civile di Prato 


del 25-26 Maggio 1933 


Nati . ni . . . 12 
9 


Morti. . ..., 


zione della competente autorità. 


infinità di tergiversazioni, finiva col 
dichiarare di essere certo Casetti Ema- 
nuele Ezio, di Edoardo, di anni 44, da 
Cesena, evaso dal Manicomio Crimina- 
le di Imola ove si trovava detenuto da 
12 anni. Egli veniva trattenuto e chiu- 
so nella camera di sicurezza a disposi- 


dell’Associazione fascista della Scuoia 


La 2.a Crociera dell’Associazione Fa 
scista della Scuola disposta dal Segre 
tario del P. N. F., S, E. Starace, avrà 
luogo dal 27 agosto all'1l settembre 


no continuate le partite per la # 
del Torneo dei Primi Calci. Not 
schiacciante vittoria del RifreGk 
gli altri incontri equilibrati. ‘$ 

Ecco i risultati: Berta-Virtus.s 
2-2; Smalti-Rifredi B 0-0; Rifit 
nabuoni 6-0. j 


Ù 


La classifica, dopo la terza PA 


ul. XI e l'organizzazione è stata affidata fi 
positura di Prato, ma a soffocare l’in- = ————T—- è pertanto la seguente: 

Se nei Borgo al Cornio si trovera il di Ton tenere più nelle dovute cone | CESdio che queste gli aveva acceso nel » ct | La qrave caduta di un barroccigio | “Ans Crociera potranno” partecipare Gv. N. P. Fi 
centro amministrativo di quei beni del a dovuta con" | popolo e che seriamente minacciava di Dopo la festa del Grillo g î Rifredi A 3300 Hi; 
Vescovado di Pistola che sparsi pel ri-|Siderazione il Proposto di Prato, osan- distruggergli l'ovile. Dl Fari irc le core II certo Consorii gli iscritti a tutte le cinque sezioni del Mose iina 2200 | 
cordato Borgo, costituivano la Curte|do anche di ammettere nella sua Chie-| Così | rapporti tra la Propositura di| I! Comitato dell'Opera Maternità ed |recunido di Cesare di’ Spegd 26 sa Fi- l'Associazione. Smalti 2110 % 
del Borgo al Cornio, al di là del Bisen-|5® alle cose sacre i fedeli della Propo-| prato e la parrocchia di San Salvado-| Infanzia comunica: sir rie o tile Lega Navale ha appositamente | \esnabuoni 3102 % 
zio si trovavano i beni del Vescovado|Situra quando ll Proposto li colpiva Bisenzio di tanto ta| 11 comitato pratese pro maternità gline mentre transitava conducendo noleggiato il piroscafo «Stella d'Italia» 2011 

’ ce sul lo divennero tanto acu barroccio di sua proprietà lungo la vialdel Lloyd Triestino. Berta È. 
di Fiesole, costituenti la Curte di San Foa bn DROASA diario da far prevedere cose dolorose. e DONNA ringrazia pubblicamente provinciale bolognese, gi ini pros i Li; Ria SB Balilla 3012 % 
Salvadore în quale, unitamente alla eco di tente acrimonie, da tempo STEFANO BALDINI. |0S" qualsiasi modo ai sono com: | «imità di Vaiano cadeva malamente per guente: Rifredi B. s012 di 


Chiese, parrocchiale, costituiva il domi- 
nio della Diocesi fiesolana in territo- 
rlo pratese. 

Giuridicamente però i due Vescovadi 
non si trovavano sul medesimo piano, 
rispetto alla loro Curte nel pratese, 
perchè mentre il Vescovado di Fiesole 
aveva su la Curte e su la Chiasa tale 
dominio, temporale e spirituale da di- 
sporre dell'uno e dell'altra come me- 
glio credeva, fino sal punto di cedere 
l'uno e l'altra al Monastero di Sar 


Bartolomeo, il Vescovado di Pistoia non 


si trovava in tale posizione; Aveva s0l- 
tanto i diritti della proprietà sui beni 
che si trovavano nel Burgo al Cornio 
e che costituivano la Curte vescovile 
omonima e spiritualmente potè accam- 
pare qualche, subito contrastato, dirit- 
to su la Pieve de Burgo soltanto quan- 
do questa, attraverso, forse, le circo- 
-  scrizioni politico-amministrative delle 
Indicarie e dei successivi 
Comitati carolingi, restò inclusa nella 
Diocesi pistoiese per la disposizione che 
in generale voleva che'i perimetri del- 
le circoscrizioni civili e religiose coinci- 
dessero, | 

E ii Bisenzio segnava il confine della 
Indicaria longobarda pistolese e del 
successivo Comitato franco. 

Ben diversa quindi la posizione giu- 
ridice, del Vescovado di Pistoia su la 
Curte che aveva nel Borgo al Cornio 
e la posizione giuridica che il Vescova- 
do di Fiesole aveva su la Curte e la 
Chiesa di San Salvadore le quali, si- 
tuate anche in diversa circoscrizione 
civile, venivano a costituire un lembo 
della Iiiocesi di Fiesole a pochi passi 
dalla Chiesa di Prato, creando fra le 


Le presenza della Diocesi di Fiesole 
a pochi passi dalla Propositura prate- 
se di Santo Stefano non poteva però 
non dare origine a gravi inimicizie con 
la Chiesa di Prato, la quale veniva a 
trovare un forte ostacolo \ alla sua 
(MPRPAIRTO anche nella Chiesa fleso- 
ana, 


Nella quasi continua guerriglia, che 
tanto animatamente si conduceva da 
&mbo le parti, il titolare della chiesa 
di Sen Salvadore si trovava in una ve- 
ra posizione di favore. : 

Borretto dal Monastero di San. Bar- 
lomeo e dalla Diocesi fiesolana, dei 
quali tutelava e difendeva gli interessi 
e le ragioni; immune dalla Chiesa pra- 
tease che, non avendo autorità sopra di 
lui. non poteva colpirlo con pene cano- 
niche: lontano dai propri superiori, 
lontananza resa maggiore dalle diffi- 
coltà delle comunicazioni e conceden- 
tegli molta libertà d'azione, il parroco 
di San Salvadore usava i mezzi che più 
ali sembravano adatti per contrastare 
alla Chiesa di Prato l'estendersi sul 


perreco di San Salvadore, sul greto del 
Bisenzio, dalle gravissime vicende nel- 
le quali si trovò impigliato il Vescova- 
dn di Fiesole, ! 

. L'unione del territorio del Comitato 
fiesolano al Comitato di Firenze, di 
cui abbiamo la prima notizia sicura 
nell'anno 854, aveva posti 1 germi della 
rovina di Fiesole. 

. Firenze non poteva soppor , spe- 
cialmente per ragioni oeitiche. entro 
il suo Comitato, due Vescovi colle loro 


i usciva dalla Porta del Mercatale e di. | parte di intere famiglie si son te Li 
immunità e privilegi, specialmente |e il pensiero che la loro loco''tà fosse | L'apertura del prezioso Cofano conte-|rigendosi verso l’erta dei Ca 5 e i e La terza ” Mag fendeva con le le: «delli 
, ppuccini si | nei boschetti circostanti ed anche su. a parole: ppi 
quello di Fiesole che era anche Signore | decorata di residenza episco. le. nente la Sacra Reliquia, avverrà secon» | accingeva a valicare le svolte per giun- | più alti monti per consumare le oola- ter giolata # .i|#el ‘un. beatimone -Talsos 10 


della città e che poteva anche parteg- 
giare coi nemici della Regina dell'Arno. 

Troppe ragioni, quindi, spingevano i 
fiorentini al disgregamento della Dio- 
cesi fiesolana, a sostituirsi al Vescovo 
nella Signoria della città, a portarne 1a 
residenza in Firenze, per legare il Ve- 
scovo fiesolano al carro della politicu 


fiorentina. le, che in mezzo a tanti dolorosi eivolgi-| =", 
La Figlia SÌ ergeva minacciosa con-| menti aveva bisogno di calma; non ai Su inni ii Su pia n a RIUNIONE DI COMBATTENTI Il paese infatti sarà trasformato in u-| im pp Gue de s per 
} Chi fieso- ella mattinata dal momen c Domenica prossima 28 corr. all ; ed fiori | PU fur Var S 
tro la Madre. accorse che in ultimo la Chiesa 8. E, giungerà « Prato fino el Suo in-| Accorsi da Prato, da Cavagliano e da | tutt! gli ax combattenti lscr.tti e por Dé VRIIGOSA Dargola-di Verde e Gi no in denno di Isolani Palmll 


L'occhio lungimirante del Bavaro a- 
veva previsti 1 giorni luttuosi che e&- 
vrebbe dovuto subire la sua Diocesi e 
si era affrettato a trasportare entro le 
etrusche mura fiesolane la Cattedrale 
e l’Episcopio, ma ormai gli eventi po 
tevano essere ritardati, ma non se ne 
poteva impedire il corso. 

I 12 settembre 1128, dopo tre anni 


di gu cd i fune al grido | va Bolla Apostolica di Lucio III; ema-| di beneficenza, 1 Corpi Musicali, acc. i nò b lla Li Uno speciale servizio tramviario assi-| insufficienza di prove; Sera 
rresco «Ban Mi nata da Velletri nel 1183, colla Qi - Alla sere avremmo }iago Concerti bar | 0, ‘erminò colla, benedizione sulla no | ARTO D o vi | numerosi gitanti mezzi | Bagnoli Roberto sono stati i 
que Giovanni !% entrarono Stra Gta, Che Ull'altura del Obiesino NOTIZIARIO DELLA BIBLIOTECA CIA | CUTA a Wi | ca ti olescuno a tre moei di 6 


in Fiesole e la distrussero, abbatten- 
do così, dopo quindici secoli di storia, 
la gloriosa città che non ha potuto più 
rialzarsi 


Restarono incolumi fra tante rovine 
la Cattedrale e l’'Episcopio, 

Firenze non voleva complicare le co- 
sé colla potente Curia Romana e a 
tale oggetto non solo non costrinse il 
Vescovo a scendere e risiedere in Fi. 
renze, pè si sostituì a Wi nella signoria 
della Aittà, ma invece si pose in cerca 
d'un potente intermediario per evitare 
1 fulmini di Roma per l'avvenuta di- 
struzione. . 

Lo spagnolo Atto, Superiore dei mo- 
naci vallombrosani, cedè ai desideri det 
fiorentini e tanto si internose alla Cor- 
te Pontificia in favore di Firenze che 
contro di lei la scomunica non venne 
scagliata. Atto non rese certo un buon 
servizio ai sanguinanti fiesolani, 

Dopo pochi anni, ossia intorno al 
1134, il monaco Atto veniva nominato 
vescovo di Pistoia e vi restava fino al- 
la morte avvenuta nel ‘1183. 

. Durante l’episcopato di (Atto si cin- 

. focolarono le inimicizie tra Prato e Pi- 

stola e così la Propositura pratese si 

trovò costretta a doversi difendere su 

due fronti, sul Bisenzio dalla diocesi 

fiesolana e dalla parte opposta dalla 
. diocesi pistoiese. 

Sono néte-per le storie 1° -*Rvi e Jun- 
qhe questioni fra Prato ì 
causa della, Pieve di S-- 
sentenze emesse in pr i 
sentenze che furano pu. cassate del 
Papa. (A noi basti l'averle accennate. 


era giunto fino alla Santa Sede la qua- 
le con Bolla Apostolica del Lo ottobre 
1138-1142; (Cfr. Carlesi, « Origini della 
città e del comune di Prato»; Latini, 
«La Chiesa Pratese» in Boll. Dioc. 
Prat. del 15 maggio 1924), nei riguar- 
di di Pistoia la Santa Sede dichiarò 
soggette alla Propositura di Prato tut- 
te le chiese del suo plebato, nei riguar- 
di di Fiesole dichiarò che la Chiesa di 
San Salvadore era soggetta alla Chie- 
sa Pratese. 

Tali Lettere Apostoliche però non 
raggiunsero lo scopo di eliminare le o- 
stilità sopre ricordate che andarono 
sempre con maggiore ardore riaccen- 
dendosi, specialmente sul Bisenzio o- 
ve il parroco di S. Salvadore trovava la 
più grande libertà d'azione nei gravis- 
simi eivolgimenti che ai verificavano 
nel Vescovado di Fiesole e che anda- 
vano sempre più Inasprendosi. 

Erano passati poco più di 40 anni 
dalla distruzione di Fisole quando il 
Vescovo, attesi 1 non troppo cordiali 
tappoeti fra il Papa e Firenze, pensò di 
abbandonare Fiesole e trasportare la 
Sede Episcopale a Figline sull'Arno. 

La località scelta era veramente ec- 
cezionale per fronteggiare Firenze. 

Il castello era ritenuto Inespugnabi- 
le e di ll poteva unirsi, secondo i casi, 
a Siena o ad Arezzo o ad altri potenti 
del Valdarno, nemici di Firenze. 

E ai edificarono in Figline i locali per 
la Curia fiesolana e per il Vescovo; 
si provvide a trasformare in Cattedra- 
le la Chiesa di San Lorenzo, Il Papa 
approvò il piano del Vescovo di Fieso- 
le con Lettere Apostoliche e in una di 
esse, citenendo ormai attuato tutto il 
piano prestabilito, chiamava ll Capo 
della Diocesi fiesolana « Vescovo di Fi- 
gline e di Fiesole ». 

Firenze, ove vivevano sempre non 
pochi di coloro che avevano preso par- 
te alla disteuzione di Fiesole, guardava 
con occhio iniettato di sangue il co- 
stituiesi della nuova residenza vescovi. 
le, favorita da Arezzo, che vedeva nel 
Vescovo di Fiesole residente In Figli- 
ne un potente istrumento entro gli 
stessi confini del Comitato fiorentino 
da usare contro la stessa Firenze. 

Le relazioni tra Firenze ed Arezzo 
divennero acutissime e bastò un picco- 
lo incidente perchè il popolo fiorentino 
esplodesse nel grido «A Arezzo! A A- 
rezzo! » 

Si suonò la campana di guerra, gli 
araldi bandirono il giorno della par- 
tenza e, questo venuto, alzato lo sten- 
dardo del Comune sul Carroccio, per il 
passo di San Donato in Collina, l’esee- 
cito fiorentino marciò contro Arezzo, 
la città ormai nemica, per liberare un 
membro della famiglia Ubertini; que- 
sto era il pretesto, ma la vera ragione 
era per punire Arezzo dell'appoggio da- 
to al Vescovo di Fiesole nell’istituire la 
nuova Sede vescovile. 


Dopo alcuni giorni di combattimen- 
to Arezzo credè bene accettare le pro- 
poste fiorentine mettendo in libertà 
l’Ubertini, ma dovette anche promet- 
tere che mai più si sarebbe intromessa 
nelle questioni tra ,Firenze e il Vesco- 
vo di Fiesole. 

L'esercito fiorentino vittorioso la- 
sciava le mura di Arezzo e si lanciava 
furibondo su Figline disteuggendola 
completamente non rispettando neppu- 
te le chiese abbandonando in modo 
speciale al guasto e all'incendio i fab- 
bricati della Curia e della residenza 
vescovile. 


Gli abitanti di Figline furono così 
duramente provati dalle armi fioren- 
tine che non tornò più ad essi neppu- 


Tanti fatti, tanti avvenimenti non 
insegnarono al parroco di San Salva- 
dore sul Bisenzio di desistere dall'ina- 
aprire sempre più col suo contegno la 
Propositura di Prato, non s'accorse il 
poco avveduto titolàre di San Salvado- 
te che Il suo modo di agire non favo- 
riva gl’interessi della Diocesi di Fieso- 


lana, per mantenere la propria auto- 
rità ed i suoi diritti su la Ourte e la 
Chiesa di San Salvadore, avrebbe su- 
crificato proprio lui, legandolo al car- 
ro della Chiesa pratese perchè non po- 
tesse più nuocere nè creare nuove a- 
cerimonie. 

Tutto ciò. non vide il parroco di San 
Salvadore ll quale, non ostante la nuo- 


riconfermava la soggezione della. Chie 
sa di San Salvadore con tutte le que 
pertinenze alla Proposltura di Prato, 
ai ostinò nella guerriglia, la quale era 


vere quaai pel ‘parroco di detta chiesa. 

Il Proposto di Prato approfittando 
d'un periodo di relativa calma in cui si 
trovava il Vescovado di Fiesole, crede 
opportuno rompere ogni indugio e ten- 
tare di risolvere In qualche modo l'o- 
diosa quesiaone. 

Basandosi principalmente sulle di- 
sposizioni delle Bolle Apostoliche, per 
avere un terreno che non gli oscillas- 
se sotto i piedi, reclamò dalla Diocesi 
di Fiesole la soggezione della parroc- 
chia di San Salvadore sul Bisenzio al- 
la Propositura di Prato. 

Ma vedendo che tale assoggettamen- 
to non poteva avvenire se non si leva- 
va ll germe fecondo di tante inimici- 
zie coll'elezione a parroci di detta Chle- 
sa di sacerdoti pratesi, contestò alla 
Diocesi di Fiesole il diritto di nomina 
del parroco di San Salvadore e furono 
soelti i mezzi più opportuni pet disto- 
gliere e staccare da detta parrocchia la 
popolazione, che tanti rapporti econo- 
mici e civili aveva colla popolazione 
della Propositura. 

In tal modo la Propositura pratese 
sebbene in posizione tanto sfavorevole 
di fronte-sl. parvoco di San Salvadore, 
chiamava direttamente in causa, su u- 
na questione di diritto, le Autorità della 
Chiesa fiesolana e, in linea di fatto, 
coll’adoperarsi per alienare e staccare 
dalla detta paevocchia la popolazione, 


ormai diventata una teadizione, un do- 


La fervida attesa di Prato 


por l'ingresso di SL E, Mons. De Bernardi 


Fervono con appassionata alacrità i 
preparativi per accogliere degnamen- 
te S. E. Mons. Giuseppe Debernaridl, 
puote Varone della uspiigipptone che 
came domani: li vuo 40.27 
ne ingresso in Cattedrale. 

L'attesa per questo eccezionale av- 
venimento si è fatta specialmente ne- 
gli ultimi giorni, veramente vivissima. 
Prato è impaziente di manifestare al- 
l’illustre Presule designato dalla San- 
ta Sede a guidare la Diocesi che ha 
il vanto di custodire il Sacro Cinyolo 
di Maria SS., tutto il suo devoto af- 
fetto. 

Il nuovo Vescovo venendo fra noi 
potrà constatare che la nostra città ha 
una nobiltà e un’aristocrazia del lavoro 
e saranno esse che domani lo accoglie- 
ranno con sincera e spontanea festosi- 
tà. Il popolo degli Stabilimenti indu- 
striali, quello delle officine e dei cam- 
pi accorrerà in massa compatta a ren- 
dere omaggio al nuovo Pastore e a 
dire a Lui quanto sia radicata nel suo 
animo la Fede nella Chiesa. 

Secondo il programma stabilito dal 
Comitato presieduto dall’on, Podestà, 
8. E. arriverà a Prato alle ore 9 pro- 
veniente dall'autostrada. A riceverlo @ 
Pistoia ‘si recheranno l'on. Podestà € 
le altre autorità cittadine con un cor- 
teo di numerose diec.ne di automobi- 
li che al ritorno scorterà quella del 
Presule. Allo scalo di via Runa, S. E. 
riceverà il primo saluto del Podestà, 
quindi prenderà posio su una magni- 
fica vetture tirata da sei superbì ca- 
valli il tutto appartenente alla rino- 
mata Ditta fratelli Guarducci. L'im- 
ponentissimo corteo di macchine aila 
testa del quale procaderà 11 maestoso 
« tiro a sei» percorrera vii Roma, via 
S. Trinità, Piazza S. Francezro, piazra 
8 Maria delle Carceri per recarsi in 
via Piave ove alla Cappella Votiva che 
ricorda i Caduti pratasi nella grande 
guerra, S. E. Mons, Debernasdi soste- 
rà per apporre una corona di fiori. 
Compiuto questo significativo rito, 1l 
corteo riprenderà sa macrna e dopo 2 
ver percorse altre principali vie giun- 
gerà in piazza del Comnmne ove S. E. 
renderà omaggio &i Caduti fascisti ap- 
ponendo una corona alla lapide che 
ne 1 nori. Guiuti per 11 corso 
Principe Amedeo, via Luigi Muzzi e 
Largo Carducci, S. F. giungerà al Pa- 
lazzo Vescovile. Qui sosterà breve tem- 
po per indossare i sacri paramenti do- 
po di che parteciperà alla sc’enne pro- 
cessione liturgica che partendo dal 
Palazzo girerà attorno alla Piazza per 
entrare poi in Cattedrale ove avrà luo- 
go il solenne Pontificale. 

Terminato il Pontificale, S. E. impar- 
tirà la Benedizione Anostolica ai fedeli, 
quindi si ritirerà nella Sala dei Cano- 
nici per ricevere 1 componenti il Comi- 
tato e altre personalità In questa oc- 
casione e S. E. verrà presentata in o- 
maggio une copia del volume «Studi 
e Memorie Pratesi» a lui dedicato e 
edito per la circostanza, Il prof. Ragnz- 
zini, leggerà la dedica da lui scritta in 
lingua. latina. 

Alle ore 18 sarà effettuata da Mons. 
Daebernardi la solenne Benedizione 
straordinaria col Sacro Cingolo di Ma- 
ria S.S. Alla cerimonia presenzieranno 
citre al Podestà in forma ufficiale, tut- 
te le sutorità cittadine. Nell’occazione 


interessava alla questione ll popolo 
stesso, la qual cosa inaspriva grande- 
mente il parroco di San Salvadore, non 


do il rito che si usava in antico. 
Avvenuta la Benedizione e cantato 
un solenne « Te Deum » Mons. Vescove 
prenderà ancora posto nella carrozza ti- 
rata da sei cavalli e percorrendo via 
Giuseppe Mazzoni gi recherà nel pulaz- 
zo Municipale ove avrà luogo in Suo 
onore un superbo ricevimento o”ferto 


gresso nella Cattedrale, tutte le Cam- 
pane delle Chiese suoneranno a festa. 
Lungo il percorso del Corteo sararno 
schierate le rappresentanze con vessil- 
ll di tutte le Associazioni cittadine, gli 
Enti, le Scuole, i Fascisti, le Organiz. 
zazioni Dopolavoristiche, le Organizza- 
zioni Giovanili del Partito, gli Istituti 


distici e la Città sarà sfarsosamente 1l- 


luminata a cala. 
E° fatto invito alla Cittadinanza tut- 


adomare ed illuminare i balconi, Spe 
cialmente agli abitanti delle vie che do- 
vrà percorrere il Corteo, è fatta vivia 
sima preghiera di ornare i loro balconi. 

I Consigli Direttivi dell’Associazione 
Mutilati, Vedove, Nastro Azzurre e 
Combattenti, Sezioni di Prato, comu- 
nicano: 

Domenica prossima 28 Maggio S. E. 
Mons. Giuseppe Debernardi nuovo Ve 
scovo di Prato, farà solenne ingresso 
Lélla nostra Cattedrale. 

Tutti gli associati sono invitati di 
trovarsi la mattina del 28 corr. alle 


ore 8,30 presso la propria Sede per re-{ 


carsi al luogo di riunione per rendere 1. 
duvuti onori a 8. E. 

TI Gabinetto del Podestà comunica: 

Allo scopo di facilitare l'afflusso in 
Città, domenica mrossime, 28 corrente, 
degli abitanti delle frazioni dal Comu: 
ne ed il conseguente ritamo alle pro- 
prie abitazioni nella occasione del s0- 
lenne ingresso in Prato di 8, E. Hev.ma 
Mons. Giuseppe Debemardi nuovo Ve- 
scovo della nostra Diocesi, la ditta Laz 
zi e Giovigli intensificherà +) servizio 
autotranviario con le varie frazioni @ 
mezzo di numerose corse straordinarie 
per dar modo a tutta la popolazione del 
Comune di poter riversare in Città per 
assistere gi grandiosi festeggiamenti 
che saranno effettuati in tale ricor 
renza. 


piaciuti cooperare in qualche modo 
al buon esito della «Festa del Grillo» 
che ebbe luogo il 25 maggio u. 3. 
glorno dell'Ascensione, e precisamente: 

Sig. Francesco Fiorelli, proprietario 
della Pineta; RR. Carabinieri; avv. 
Martini e signora; dott. Riccardo Ban- 


bi occhi; signo 
; sig. Giovanni Biagioni 
e signora; -Uatt, Nannicini e signori- 
na; sig. Carlo Cavaciocchi; sig. Carlo 
Miliotti; sig. Bettazzi Bettazzino: s1- 
gnorina Beatrice FPieragnoli; signora 
Berti-Pieragnoli; sig. prof. Ponzecchi 
e signora; signori fratelli Sentoni; 
sig. Chiani Bruno; sig. Saccenti Bru. 
netto; sig. Mazzei Paolo; sig. Risaliti 
Bruno: sig. Bertini Ferdinando: sig. 
Sarti Giovanni; signori Guido e Glu- 
seppe Cipriani; signorine Cipriani; si- 
gnorina Luconi Rosa; sig. Luconi Ot- 
torino e signora; sig. cav. Gennaro 
Mungai; signorina Zeloni Adriana; si- 
gnor Tanini Lapo; sig. Guido Ponzec- 
chi; signora Paradisi e signorine; sig. 
Galardini Ugo; signora Anita Magnol. 
fi; sig. ‘Aubret Borselli; sig. Cantini 
Cantino; sig. Diddi Giovanni; sig. Mo- 
radei Gino; sig. Nocentini; sig. Giodi 
Ferdinando, signori Palci; sig. Giraldi 
Ferdinando; sig. Giachini Raffaelio: 
sig. Piermattei Danilo; sig. Bertini 
Danilo; si8. Marchini CHuseppe; sig. 
Aliredo Mascelli; signorina Zipoli Ma 
ria; sig. Berti Ilio; signora e signori» 
na: signora Ada Fischer; sig. Gori U- 
baldo; signorina Fischer; sig. Anto 
nelli Clemente; sig. Carradori Umber- 
to; signora Baroni Guendalina; sg. 
dott. Viscardo Bresci; sig.-Banci Buo- 
namici Umberto e signora; ing. Passi 
e signora: fratelli Giagnoni Osvaldo e 
Carlo; sig. Gori Leone; sig. Ricci Ri- 
zieri; sig. Chiti Renato; sig. Luconi 
Cesare e signora; signorina Bettazzi: 
signorina Sbraci Frida; signorina At- 
fortunati; signorine Reali; sig. Za- 
noccoli Rodolfo; signorina Dei Iole: 
signorina Lucchesi; sig. Tonfoni Pie- 
tro; signorina prof. Tecla Rosi; sig. 
Guarducci Faliero e signora; Impresa 
Trasporti Pagnini; ditta fratelli Uli 
velli di Vinci; ditta A e G. di B, For 
ti; Soc. ‘An, Calamai; ditta figli di 
Michelangiolo Calamai; Società Elet- 
trica del Valdarno; Società Telefoni 
ca Tirrena: sig. Tramagnini Ruggero 
e figlio; ditta Vannucci Galileo; «dr. 
Fran Franchi 


a 


Con l'occasione sì partecipa che Al 
Concorso di bellezza infantile sono 
riusciti premiati | seguenti fanciulli: 
Bini Bruno di Silvano, Martini Ga- 
briello di Gino, Scrivere Gigliola, 1.0 
premio delle rispettive categorie; Chiti 
Rodolfo di Cesare, Pacini Maria ci 
Mariano, Bardaezi Fernanda di Al- 
berto, 2.0 premio; Carradori Eva, Fio- 
rini Luciano di Teo (ex equo), Bar 
dazzi Ornella di Plutarco, Carradom 
Silvio, terzo premio. 


Festa dell'Ascensione a Cavagliano 


Il cielo, che sulle prime ore del mat. 
tino di giovedì, sembrava di volere es- 
ser minaccioso, rasserenatosi a poco a 
poco, permise al Comitato di effettua- 
re, nella semplicità della montagna, ma 
in una purezza magnifica di Fede, la 
tradizionale festa dell'Ascensione al 
Chiesino di Cavagliano, 

Già, avanti che le campane della no- 
stra Cattedrale, annunziassero il mat- 
tutino, una lunga teoria di comitive 


gere alla sommità di queste ove sorge 
quasi a baluardo'il caratteristico Chie- 
sino, Con una puntualità matematica 
alle ore 7 giungeva il Comitato con il 
suo Presidente Baldassarre Vignolini. 
il vecchietto e tanto simpatico calzo- 
lalo pratese ed il Rev.mo sig. canonico 
Diego Sarti, che indossati i paramenti 


altre località, Terminata la S. Messa 
sì fermò la processione, preceduta dal- 
lo Stendardo della Parrocchia di San 
Biagio a Cavagliano e furono fattà le 
solénni Rogazioni colla benedizione del- 
la campagna circostante, i 
Ritornata la proceasione al Chiesino, 
11 Rev.mo canonico officiante disse no- 


sì scorge magnificamente in tutta la 
sua estandione. 
La bella e tradizionale cerimonia eb- 


be così termine, lasciando lieto ri- 
cordo in tutti i convenuti. 


La conferenza dell'architetto Baroni 
all’Ente di cultpra 


Nello Baroni, appartenente al Grup- 
pe toscano vincitore del concarso per 
nuova stazione di Firenze, parlerà 
sul tema «L'architettura razionale, 
con spetiele riguardo all'arredamento 
della casa». 

La conferenza sarà illustrata da nu 
merose proiezioni. 

‘I tema oltremodo Interessante per 
le idee che verranno enunziate e svol- 
te su la nuova architettura di questo 
gecolo, richiamerà certamente un fol. 
to stuolo di ascoltatori. E' fatto spe- 
ciale invito di intervenire a tutti gh 
artisti ed artigiani pratesi. 


b) . i ° . o 
L'arresto d'un pazzo criminale 

Ieri notte. verso le 0,30, il brigadiere 
dei Vigili notturni dell'Istituto Micheli, 
sig, Raffaello Maggini, si trovava a fare 
{il suo consueto giro di perlustrazione, 
quando in piassa del Comune si imbat. 
teva in uno strano individuo dall’atteg. 
giamento sospetto che attirò la sua at. 
tenzione. Il Maggini, che era in compa- 


barroccio medesimo. 


ba destra al 3.0 inferiore 


salvo complicazioni. 


VARIE DI CRONACA 


.la natica sinistra. 


giudicava guaribile in 7 giorni s. c, 


la catena di una bicicletta. 


del «Guf» pistolese. 


dei suoi migliori elementi. 
cativa affermazione. 


un apposito servizio di autobus, 


CRONACA DI VAIANO 


eee] 


rarchie 


sia pure di città, la data fatidica è ste. 


tricolore, 


e le canzoni militari del 


anniversario della diehiarezione, 


lavoro dell'Urbe. 


luminate. 


LA FESTA DELL’'ASCENSIONE 


zioni o le merende. 


allegria le colazione sociale ed al ritor 


vinezza». 


battenti sono 
une riunione 


lanes:. 


samente aggiungere quelli dei 
donatori: 9 7 A 


— Big.na Lydia Cecconi — Sig.ra inse 
gnante Scatizzi Stefanacci dn — Rag, 
(Prato) — Siz.ne Birena Poli e Concet- 
ta Guidoni — Sig.na Lillena Paequinei- 
li, esc. — Ente Naz, Biblioteche Popo- 
Jar (Roma) — Ente Nazionale Risi (Mi. 
lano) Pea signo Toscana e Cassa di Ri- 
sperm. renze (Agend ni 
Nacchi) ecc. GIÀ 
A tutti le asioni di grazie più vive 
della Direzione della aPetrarone ricono- 
soente, 
Domenica prossima, 28, nella sede del- 
1a Biblioteca, mostra let primo gruppo 
di Mbri di nuovo acquisto e diatribugzio: 
ne del periodico « Voce amica» (gentil 
mente concesso dall'Ufficio Propagenda 
della Banca Toscana) e del numero uni- 
co di propesanda «Il riso». 


AGGIÒ DELLA DOGANA 


Parigi .. — Londra 64,04 — Svig- 
gera 370.85 — New Yor k1640 — Ger 
mania 4.62 — Austria 2,083 — Spagna 
168.62 — Praga 57.79 —Belgio 2.60 — 
Olanda 7.77 — Grecia 11.07 — Svezia 
8.38 — Belgrado 26.01 — Norvegia 3.31 
e Budapest 2.61 — Danimarca 2.01 — 
Canacdà 14.62 — Russia 90.07. 


terra rimanendo disgraziatamente con 
la gamba destra sotto una ruota del 


Trasportato d'urgenza al nostro No- 
socnmio ivi veniva ricevuto dal medico 
di turno dott. Mazzei il quale prodigava 
al disgraziato Consorti le cure del ca- 
so riscontrandogli la frattura della gam- 


Data la gravità della lesione e con- 
siderato lo stato di choc in cui versava 
l'infortunato il sanitario giudicava gua- 
ribile 11 Consorti Leopoldo in giorni 40 


Infortuni e disgrazie lievi, - Alle ore 
11,30 di ieri, veniva accompagnato al 
Pronto Soccorso dello Spedale il giova- 
netto, Bardazzi Valerio di Alessandro, 
di anni 14 da Prato, il quale poco pri- 
ma, in seguito ad una caduta, aveva 
riportato una ferita lacero-contusa al- 


Egli veniva amorevolmente curato dal 
sanitario di turno dott. Mazzei che lo 


— Alle ore 11 dai propri genitori ve- 
niva trasportato al Pronto Soccorso, il 
bambino Bardazzi Leonardo, di Bru- 
netto, di anni 3, residente a Figline, il 
quale presentava ferite lacero-contuse 
alle ultime quattro dita della mano si- 
nistra che dal sanitario di turno, dottor 
Mazzei, dopo le opportune cure, veniva. 
no giudicate guaribili in giorni 8 4a. c. 
Il piccino si era prodotte quelle ferite 
rimanendo impigliato con la mano nel- 


Guf di Pistoia contro Nuf di Prato 


Domani la squadra del «Nuf» di 
Prato si recherà a Pistoia per disputare 
l'incontro di ritorno con la compagine 


La nostra rappresentativa sarà a com- 
pleto e cercherà di conquistare quella 
vittoria che domenica scorsa a Prato 
non potè raggiungere per mancanza 


Ai baldi calciatori goliardi pratesi il 
nostro sentito augurio per una signifi. 


Gli studenti che volessero seguire la 
propria squadra potranno servirsi di 


CELEBRAZIONE DEL XXXIV MAGGIO 

Per quanto per disposizioni delle Ge- 
il 180 ennuale dell'intervento 
italiano in guerra le adunate e le ce- 
rimonie fossero riservate al soli centri 
e non alle singole frazioni dei Comuni 


te qui celebrate con l'esposizione del 


Alle 11 molti cittadini: si sono portati 
davanti: agli apparecchi radio per udire 
la voce dei Grandi Capi delle Armate 
vittoriose e pure alla sera molti citta» 
dini hanno ascoltato i canti patriottici 
soldati della 
zuerra della indipendenza e quelli del- 
la grande guerra, di cul ricorreva il 18.0 
tra- 
smessi da Roma ed eseguiti dal Dopo- 


La sede del Fascio e delle altre Asso- 
sociazioni, comprese quelle della P. A. 
e Misericordia, erano sfarsosamente 1l- 


Anche la solennità dell'Ascensione € 
stata celebrata come è di tredizione. 
Tanto la mattina, come la sera, comiti- 
ve numerosissime composte la maggio” 


Anche ill Corpo musicale «P. Masca- 
gni» la mattina si è recato nei pressi 
della Fattoria del Mulinaccio, in loca- 
lità detta «Il Boscaccio», per consuma: 
re fra canti e suoni e la più schietta 


no ha percorso il paese al suono di «Gio. 


iscritti alla Associaz. Nazionale Com- 
ezati di intervenire ed 
e sarà tenuta nella Casa 
del Fascio (g. c.). — L'incaricato della 
frazione di Vaiano: tenente Emilio Mi. 


DA S. IPPOLITO DI VERNIO 


TUIT: 

Ai nomi dei benemeriti che, in vendi 
medo, vollero contribuire all'incremen- 
to della Biblioteca Popolare circolante 
gratuita «Petrarca », dobbiamo dovero. 


Grazzini sig. Reffaello, Segretario 
litlco del Fascio di Vernio — Avv. Be: 
cherini Rodolfo (Prato) — Prof. Igino 
DI Merco, R, Direttore didattico di Ver. 
nio — Faszini sig. Antonio e famiglia 


Beccani Adolfo e Romei sig. Roberto 


Domenica 27 agosto da Trieste ll pi- 
roscafo salperà alle 24: lunedì 28 arri- 
vo alle ore 11 ad Ancona e partenza 
da Ancona alle 13: martedì 29 ore 13 
Brindisi da dove ripartirà alla volta d. 
Corinto e ne giungerà ad ore 6 di gio- 
vedì 31. Da Corinto a mezzo di treno 
speciale 1 crocieristi partiranno per Mi. 
cene e saranno di ritorno circa le 19 per 
imbarcarsi nuovamente sulla «Stella 
d'Italia » e proseguire la navigazione al 
Pireo ove saranno alle 24; venerdì 1 
settembre ad ore 8 partenza con tram 
speciale per Atene, visita all'Acropoli 
e pomeriggio libero. Ore 19, ritorno al 
Plreo, pranzo e pernottamento a bordo. 
Sabato 2 ancora ad Atene con tram spe- 
clale e visita ai Musei e alle altre o- 
pere artistiche della città. Ritorno wi 
Pireo circa le ore 18 per imbarco sul- 
la «Stella d’Italia» che leverà l'ancora 
ad ore 19,30 alla volta di Istanbul per 
giungervi alle ore 7 del 4 settembre 

Alle 8.30 con automobili e guide spe- 
cializzate inizio della visita alla città 
L'itinerario tra l'altro comprende: Pe- 
ta, Palazzo di Dolma-Bagtche, Ponte 
di Galata, Moschea di Santa Sofia, 
Moschea del Sultano Ahmed. Moschea 
di Solimano il magnifico, Serraglio, 
Tesoro dei Califf. 

Martedì 8, giornata libera a istan- 
bul da dove la «Stella d'Italia» ripar- 
tirà alle ore 18 per Rodi. 

Arrivo a Rodi ad ore 7 di giovedì 7 
settembre. Visita alla città con guide 
apposite. 

Venerdì 8 ore 2 antimeridiane, par- 
tenza per Brindisi, arrivo ore 7 del 10 
Settembre e partenza ad ore 9. 


Arrivo ad Ancona alle ore 8 del gior- 
no 11 e partenza ad ore 10 per giunge. 
re a Trieste alle ore 21. 

La «Stella d'Italia » è attrezzata nel 
modo più conveniente per crociere e 
fornita di ampie passeggiate, giuochi 
sportivi, piscina natatoria, orchestra. 
cinematografo, ecc. 

Essa sarà considerata di classe uni- 
ca sì che | partecipanti saranno libe- 
ti di circolare su tutti | ponti el in 
ogni salone, come pure godranno del. 
lo stesso trattamento per il vitto che 
sara composto di quattro pasti e cioè 
di una prima colazione, di una secon- 
da colazione, thé, pranzo. 

Nelle quote di partecipazione stabi- 
lite da Lire 1350 a L. 2070 in relazione ai 
posto di cabina che sarà occupata. s0- 
no compresi l'alloggio, il vitto per tut- 


.]ta la crociera (bevande esciuse) le vi. 


Site alle città, gli imbaechi e gli sbar- 
chi. 


Il Direttorio del P. NF contribulra 
alle spese della Crociera con la summa 
di lire cento per ogni partecipante sì 
che le quote da versare risultano Infe- 
riori di L. 100 sulla quota stabilita. 

Per ogni ulteriore schiarimento gli 
interessati potranno rivolgersi alla Se- 
zione Fascista della Scuola dalla qua- 
le dipendonu ovvero alla Segreteria 
delle Federazioni dei Fasci di Combat. 
timento. o. 


La Festa della Sanità Militare 


mn 5 giugno p. v. sarà celebrata la 
ricorrenza del Centenario dell'Istitu- 
zione del Corpo Sanitario Militare. 
Gli ufficiali 1n congedo appartenenti 
al Corpo Sanitario, che desiderano 
intervenire, sono pregati dare la lo- 
ro cdesione alla Direzione di Sanità, 
alla quale potranno rivolgersi per le 
necessarie informazioni. 


a Settignano 


Domenica prossima, 28 corr., come è 
stato già annunziato avranno inizio 1 
festeggiamenti della terza « Maggiola- 
ta» Settignanese. Questa festa tradi» 
zionale che va assumendo sempre una 
maggiore importanza avrà quest'anno 
un'attuazione più grandiosa del solito. 


sotto la quale sfileranno i numerosi 
carri allegorici e fioreali del corteo del- 
la Maggiolata. Il programma della pri- 
ma giornata dei festeggiamenti oltre 
al corteo che di per se stesso è tutto 
un programma, comprende numerose 
gare sportive, campestri ed umoristi- 
che, balli all'aperto e concerti di ban- 
de e pippolesi fino a notte inoltrata 


locomozione fino alle ore 24,55, 


UNA SFIDA DI VOLATA 


fra Firenze e Venezia 
Domenica 28 alle ore 18 al campo 
sportivo di Rifredi avrà luogo l'in. 
contro di volata fra la rappresentati: 
va di Venezia (sfidante) e quella di 
Firenze valevole per la disputa del 
trofeo nazionale. Viviasima è l'atte- 

sa da parte degli appassioneti. 


| Gampionati fiorentini di pugilato 


Ecco | resultati del campionati fio- 
rentini di pugilato: 

Pesi mosca - Quadri (Dante Rossi) 
batte Clanfanelli (Luporini) ai punti. 

Pesi gallo - Giotti (Sempre Avanti) 
batte Tiberti (Dante Rossi) ai punti. 

Pesi piuma - Consani (Luporini) vin- 
citore per mancanza di avversario. 

Pesi leggeri - Ciappi (Dante Rossi) 


batte Travaglini (Dante Rossi) per ab 


bandono alla prima ripresa. 
Pest welters - Custoderas (Dante Ros- 
ei) batte Travaglini (Dante Rossi) al 


punti. 

Pesi medi - Calamari (Dante Rossi) 
batte Gramigni (Sempre Avanti) per 
abbandono alla terza ripresa. 

Pesi medio massimi - Martelli (Dan- 
te Rossi) vinbitore per mancanza di 
avversari. 

Pesi massimi - Lapini (Luporini) vin- 


. cibore per mancanza di avversari. 


td 


Arrivi di carovane turisi 
Numerose «carovane di turl#@ 
giunte ieri mattina nella nostra 
Fra gli altri sono arrivati È 
diti olandesi, 200 ungheresi, 14 
schi ed eltrettanti sudditi fera 
Questi turisti si tratterra 
renze qualche giorno 


Operaio ferroviario art 
per minacce a mano arl 
L'operato delle Ferrovi ; 
ri di Federico, di anni 30, ab 
via Spontini 95, è stato acresta@ 
nunziato all'autorità giudizia 
ti turpi e per minacce a mano; 
in danno dei giardinieri del'W 
Giuseppe Landi ed Emilio S 
che l'avevano sorpreso nascosl@ 
siepe del parco delle Cascine. | 


Grave incidente ad un moto 


Il motociclista Nello Bonaiuti 
ni 26, garagista, mentre transit 
via Monte alle Croci è stato inU 
gettato a terra da un'automo 
cui conducente è rimasto sc08 

Trasportato all'Ospedale il PI 
vi è rimasto ricoverato in gravi 
zioni. Guarirà in 60 giorni 8. 


La disgrazia di un barr@ 

£l barrocciaio Ciiulio Bartol 
anni è caduto dal proprio PS 
# una ruota gli ha frattura 
gRMDA. : 

Trasportato all'ospedale, 
giudicato guaribile in 60 gio: 

Il ragazzo Umberto Tucci 
anni, mentre giuoceva, cadev 
ra e gi fratturava il ginoccli 
stro. E' stato giudicato & 
40 giorni. 


Arresto per violenza pi 
Uli agenti della Squadre 
hanno arrestato certo Bruno 
bri, fu Alfredo, di anni 27, 4 
in via S. Agostino 2, colpito @ 
dato di cattura esserdosi 
sponsabile di furto e di violdi 
vata in danno di Franceschi 
cini. i 


Cronaca di Castelfioî 


:.. LD OAUVSR IN PRETT 

Udienza Penale del 25 mag 
Pretore: avv. Francesco Occhi 
celliere: sig. Pasquale Perroni 
le giudiziario: sig. Armando 
Sono state celebrate le ca 


tl dl 
Catoni Ferdinando da Mont 
prannominato ll «ficaio», imp 
Ubriachezza molesta e ripugi 
cid'va specifico. . 
E' stato condannato a du@ 
arresto, spese processo e Affi 
non frequentare gli esercizi 
DIf. avv. Pistelli, . b 
— Annunziato Francesco, .. 
CHuseppe. di S. Giuseppe V 
imputati di minacce in dand$ 
gliorini Alfredo da Certaldo de 
por. J 
Condannati a quindici gio 
alusione e spese processo peri 
col benaticio della condizione 
non iscrizione al Casellario gli 
Assolti dalle ingiurie per remi 
querela. DIf. avv. Mario Piatet 
— Franci Fortunato di @ 
(Castelfiorentino), imputato 


to di cui ell'art. 841 Cap, ut:i 
relazione agli articoli 357 e # 
Codice, perché ll 29 ottobre: 


prestigio di Salvadori Nello 19 
senza, riferendosi alla pubbli 
ne di testimone del Salvadori? 
ta in precedenza. p 

Responsabile di ingiurie 466 
stato condannato a sei mesi. 
sione, a L. 400 di multa, 4p@A 
so e risarcimento di danni @ 
Civile. Patrono della P. 
vattaro, Dif.: avv. Pistelli, 


valore di L. 160. n: 

Condannato @ venti giorni’ 
sone, a L. 400 di multa 0% 
Aionale e la non iscrizione M# 
rio giudiziario. Dif.: avv. LUÉ 
vo ì i 


— Bagnoli Pindero, Scell . 
gnoli Roberto di Oastelfioreli 
putati di questua illecita. 

Il Pindaro Bagnoli è stato 


% 


la sospensione della patria 
mesi sel. E' stata concessa Ie 
dizionale. DIf.: avv. Rovida. “£ 

— Martini Dino di Cast 
imputato di vendita di 1 
nulno, 

Condannato a L. 1000 di rivi 
blicazione della sentenza Cc 
alonale. DIf.: avv. Rovida. 

— Posarelli Ulderigo di.- 
rentino Imnutato della vendil 
te non genuino. Condannat@i 
di multa e pubblicazione -f 
ll DIf.: nvv, Rovida. 
Primetta dalle «VOS 
(Gambass!), imputata di ven®@ 
te non genuino, 


DA BORGO SAN LI 


ky 


bei 


h 


PER I COMBATTENN 
DISOCCUPATI ..i 
I braccianti agricoli ex @£ 
da implegarsi nei lavori di WE 
tranno darsi In nota al 5965 
la Sezione camerata, Gino S@ 
. Le domande di chi att 
vora la terra non saranno Pi 
derazione, Saranno segnali 
coloro che desiderano ritorpf. 
ra dopo averla abbandona 
sì ad altre occupazioni. 


RICORDIAMO ni nostri fi 
bonati che non verrà dall; 
richieste di variazioni di *É 
nop saranno a6cormy ; 
porto di tire una. 


flap pra pesa i ici riga 


